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I lavori del comitato regionale del PCI 
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Occorre una soluzione 
unitaria per la Regione 

II compagno Galli ha ribadito l'esigenza di risolvere in tempi brevi 
la questione della presidenza regionale • Compiti nuovi per il partito 

PERUGIA — Le difficoltà 
del Paese, l'emergenza, la 
crisi di governo e la neces
sità di una grande mobili
tazione del partito e delle 
forze sociali, sono stati l te
mi centrali della relazione del 
compagno Gino Galli al co
mitato regionale. Una intro
duzione ricca di indicazioni 
per iniziative unitarie di 
lotta. 

La grave situazione In cui 
versa l'Italia: ordine pubbli
co. crisi economica e l'inade
guatezza del governo hanno 
messo il partito di fronte alla 
necessità di una scelta, ha 
detto Galli, o compiere un 
intervento tempestivo per ri
sanare una situazione ormai 
gravissima che andava peg
giorando e che progressiva
mente determinava un di
stacco e una sfiducia delle 
masse popolari verso le Isti
tuzioni democratiche, o met
tersi in una posizione di at
tesa che avrebbe prodotto un 
ulteriore degradarsi della si
tuazione e del clima politico 
generale. 

La scelta del comunisti è 
stata quella di agire tempe
stivamente. richiedendo II 7 
dicembre con una presa di 
posizione della direzione, la 
costituzione di un governo di 
emergenza. In questo senso 
si sono mossi anche 11 PRI 
e 11 PSI. 

Questa nostra posizione, ha 
continuato Galli, ha fatto 
subito uscire allo scoperto le 
forze nazionali e Internazio
nali più retrive: destra DC, 
Stati Uniti, settori della 
Chiesa. La richiesta fatta da 
PCI. PSI e PRI di apertura 
della crisi nasce perciò da un 
giudizio preciso della gravità 
della situazione e non da una 
forzatura compiuta per Inte
ressi di parte. 

Il segretario regionale del 
PCI è poi passato ad illu
strare il significato della po
sizione scaturita dall'ultima 
riunione dei segretari regio
nali del partito. 

Ci sono state delle Inter
pretazioni devianti e false 
delle nostre scelte. A chi so
stiene che ci sarebbe stato 
un nostro cambiamento di li
nea rispondiamo che noi so
steniamo oggi come prima 
la necessità della formazione 
di un governo di unità demo
cratica che comprenda le 
forze della sinistra. 

Non si può però subire pas
sivamente il ricatto delle ele
zioni anticipate che viene da 
alcuni settori della DC. A 
questo comportamento, ha 
continuato Galli, rispondia
mo con la nostra radicale 
opposizione allo scioglimento 
delle Camere, per evitare il 
quale siamo disponibili an
che a prendere in considera
zione la possibilità di un go
verno senza la Democrazia 
Cristiana. In questi giorni si 
stanno svolgendo gli Incon
tri fra I partiti e Andreottl: 
ci sono segni positivi, esiste 
ancora quindi un terreno pos
sibile di incontro e accordo 
fra le forze politiche. 

Galli è poi passato a par
lare della situazione umbra. 
La creazione del governo di 
emergenza è problema " che 
riguarda tutto il Paese e tut
ta la regione deve dare un 
contributo di mobilitazione e 
di proDoste In questa dire
zione. L'Umbria è stata dan
neggiata in questi ultimi 
anni dalle inadempienze e 
dadi errori governativi. 

A questo proposito Galli 
h i citato il caso della 187. 
della legge sull'occnoazlone 
giovanile, dei ritardi sulla 
legge di riconversione indu
striale e nell'elaborazione del 
piani settoriali, primo fra 
tutti ouello aericolo alimen
tare. che hanno inciso nega
tiva mente sulla crisi regio
nale. 

La situazione dell'IBP. ha 
continuato il segretario del 
PCI. merita un'attenzione e 
una mobilitazione particola
ri. Il problema della grande 
azienda dolciaria accanto a 
quello della Terni e a tutte 
le questioni dello sviluppo in
dustriale e agricolo devono 
essere temi al centro dell'at
tività del nartito. 

Il secondo punto di gran
de rilievo per l'attività del 
comunisti rleuardo all'ade
guamento dell'attività di go
verno e la risposta agli at
tacchi che vengono mossi al
la Regione e alle Autonomie 
locali. Esistono momenti im
portanti di discussione ed e-
Iaborazione in questo senso: 
bilancio pluriennale e pro
gramma regionale di svilup
po. 

Galli ha poi parlato an
che di un'intensa attività in
terna di Partito: congressi 
di sezione, conferenze ope
raie. congressi della FGCI. 
campagna tesseramento ecc. 

Da ultimo Galli ha preso 
In esame I problemi del rap
porto fra le forze politiche. 
Punti su cui va sollecitato il 
dibattito e ricercata l'unità 
sono: problemi dell'economia. 
conferenza scuola lavoro. 
convegno Università Regione. 
trentennale della Resistenza 
0 iniziative da organizzare 
In quest'occasione. Per Inizia
tiva del compagno Gambuti. 
ha concluso Galli, la discus
sione sulla questione della 
Presidenza del consiglio re
gionale. « A questo propo
sito ribadiamo la nostra vo
lontà decisa di porre fine al
la situazione attuale. Biso
gnerà cercare una soluzione 
unitaria che si muova in 
direzione degli accordi di 
luglio. ET indispensabile che 
ci sia un coinvolgimento sul 
terreno Istituzionale delle 
forze di minoranza, n pro
blema della gestione e del 
funzionamento delle Istitu-
fjoni deve essere un grande 
toma di dibattito unitario fra 
1 pal l i t i» . 

Prosegue la campagna di reclutamento 

Nuovi iscritti al PCI 
nelle fabbriche ternane 

Significativi risultati sono stati raggiunti dalle nuove 
sezioni della Sit-Siemens e industrie metalmeccaniche 

TERNI — Il cento per cento degli iscritti già tesserati, 120 
reclutati, gran parte del quali da sezioni e cellule di fabbrica 
costituitesi quest'anno: sono questi i dati della campagna 
per 11 tesseramento nelle fabbriche ternane. Da soli rappre
sentano uno specchio dello stato del partito. 

«Alla Terni — afferma 11 compagno Roberto Piermattl, 
segretario della sezione di fabbrica — si è già al di sopra del 
cento per cento degli iscritti, che l'anno scorso erano 680. 
Questo risultato è ancora più positivo se si tiene conto che 
quest'anno 11 livello occupazionale ha fatto registrare un calo 
di 150 unità lavorative e che quindi molti compagni hanno 
lasciato la fabbrica e sono andati in pensione ». 

Tra 1 risultati più significativi quelli raggiunti da due 
sezioni di fabbrica costituitesi In queste ultime settimane. 
La sezione di fabbrica della SIT-Siemens, formatasi sulla 
scia di alcuni recenti episodi, ha attualmente 25 iscritti, tra 
i quali 20 hanno per la prima volta preso la tessera del par
tito. La sezione delle piccole aziende metalmeccaniche ha 
45 iscritti, del quali 42 sono reclutati. 

« Alla Sit-Slemens — afferma il compagno Marino Elmi, 
responsabile della commissione fabbriche — l'essere riusciti 
a far rientrare, grazie all'impegno non soltanto del nostro 
partito, che però ha avuto un ruolo determinante, il prov
vedimento di sospensione del compagno Fabrizio Conti, dele
gato di reparto, sospeso per una discussione con 11 capo del 
personale ha creato nella fabbrica un clima di fiducia nel 
confronti del nostro partito». 

Nelle piccole aziende è in corso una vertenza che dura da 
mesi. Il sostegno che 1 lavoratori hanno trovato nel PCI, 
che ha sempre spresso la propria identità di vedute rispetto 
alle richieste avanzate, spiega 1 positivi risultati raggiunti. 

E' chiaro che la motivazione di base che porta ad ade
rire al partito resta la linea perseguita al livello nazionale. 
L'ultimo elemento da sottolineare è la capacità organizzativa 
del partito, senza la quale indubbiamente non si riuscirebbe 
a raccogliere 1 frutti del lavoro svolto». 

La campagna per il tesseramento — aggiunge il compa
gno Attilio Urbani, segretario della sezione di fabbrica della 
Monteflbre — è stato un importante momento di discussione 
su tutti 1 temi politici ed economici». 

Altri dati, per completare 11 quadro: 1 tesserati delle 
tre sezioni di fabbrica di Narnl sono 239, il 101 per cento. 
Alla Linoleum l reclutati sono 6. 23 l nuovi iscritti alla sezione 
della fabbrica d'armi di Terni. 

L'esperienza del Narnese-Amerino 

Il comprensorio 
facilita nuove 

—realtà politiefe £1 

Si estende il dibattito tra le forze politiche 
A colloquio con il compagno Agostini 

NARNI — Il comprensorio 
Narnese-Amerino: 12 Comuni. 
di cui 5 amministrati dalla 
Democrazia Cristiana, due da 
giunte di centrosinistra e cln-

| que da giunte di sinistra, un 
comprensorio politicamente 
eterogeneo, « difficile », come 
lo definisce il compagno Mau
ro Agostini, segretario com-
prensoriale del nostro partito. 

« Ogni volta che si deve pas
sare all'applicazione di una 
legge regionale aggiunge — bi
sogna confrontarsi, mediante 
le posizioni, raggiungere del
le intese tra Partiti ». Questi 
ultimi mesi hanno segnato 
profondi mutamenti politici, 

L'aggressione comprensoria-
le ha facilitato lo sviluppo di 
nuove realtà politiche? Abbia
mo rivolto queste due doman
de al compagno Mauro Ago
stini. 

« E' indubbio — risponde — 
che dal punto di vista politi
co si sono avuti, sviluppi 
estremamente interessanti. 
Non soltanto è rilevante che a 
Narni il PRI si è asteìiuto sul 
bilancio di previsione del 1977 
e che ha annunciato la pro
pria disponibilità a assumere 
la presidenza di una commis
sione consiliare, ma realtà 
nuove si sono delineate anche 
in altri comuni: a Amelia la 
Democrazia Cristiana ha di 
recente votato il piano parti
colareggiato per il centro sto
rico, a Montecastrillì i rap
porti con il Psdi sono mutati 
in senso positivo, a Giove esi
ste un centro sinistra che ha 
consentito l'avvio di un di
scorso programmatico inte
ressante. 

Il comprensorio Narnese-A
merino vive pienamente la 
realtà politica nazionale, co
me soffre per 1 mali della cri
si. Nel comprensorio vi sono 
circa 600 giovani Iscritti alla 
lista speciale. L'agricoltura 
non dà redditi sufficienti, le 
industrie cominciano a dare 
segni di malessere. Il caso più 
noto è quello della « Lino
leum », un'industria del grup
po Monteflbre con 250 dipen
denti, che metterà, a partire 

da lunedi ben 154 lavoratori, 
in cassa integrazione. Proble
mi gravi che richiedono uno 
sforzo comune. « Come dice
vo — riprende Agostini — la 
punta più avanzata di questo 
processo politico è Narni. Va 
premesso che l'apertura della 
maggioranza di sinistra va a-
vanti parallelamente con una 
sempre maggiore saldezza nei 
rapporti tra Pei e Psi, il cui 
livello di unità è cresciuto an
che in qualità ». « A Narni — 
risponde Agostini — si è mes
so in moto un processo di av
vicinamento tra le forze poli
tiche e in particolare sono 
cambiati i rapporti con il 
Pri. 

Il PRI non si pone più a 
Narni, dove ha tre consiglie
ri su trenta, su posizioni di 
rigida contrapposizione, come 
è accaduto in passato. « Que
sti nuovi rapporti — aggiunge 
Agostini — devono essere svi
luppati. Importanti momenti 
di questo processo dovranno 
essere il bilancio di previsio
ne per il 197S. il programma 
di fine legislatura, le nomine 
delle presidenze delle commis
sioni consiliari e degli enti 

Ma la DC non sembra aver 
fatto altrettanto. Su questo 
— osserva Agostini — va 
espresso un giudizio atten
to. Se la Democrazia Cristiana 
non si è inserita in questo 
processo è perché essa stessa 
si è voluta escludere. Il nostro 
discorso non ha avuto mai co
me interlocutore privilegiato 
il Pri, ma è stato rivolto a 
tutta la minoranza. E' vero 
che le argomentazioni con le 
quali la DC ha criticato la 
passata attività e le recenti 
innovazioni introdotte nel 
funzionamento delle commis
sioni consiliari, sono apparse 
strumentali. Va però ricono
sciuto che all'interno della 
Democrazia Cristiana esisto
no fermenti nuovi. Narni è 
stato uno dei pochi comuni 
dove la Democrazia Cristiana 
ha votato per l'istituzione dei 
consultori. 

g. e. p. 

Il CdF è sempre riunito in assemblea permanente 

Cresce la mobilitazione per l'IBP 
Convocati i consigli regionale e provinciale e il consiglio comunale di Pe
rugia — Domani assemblea alla Linoleum contro la cassa integrazione 

Ancora senza 
stipendio i 

dipendenti del 
« Beata Lucia » 

NARNI — Circa sessanta di
pendenti dell'Istituto Beata 
Lucia di Narni non hanno an
cora preso la mensilità di di
cembre e la tredicesima. Gio
vedì pomeriggio della difficile 
situazione del personale del
l'Istituto si è parlato in Con
siglio comunale e il sindaco 
di Narni. Luciano Costantini, 
ha annunciato di avere invia
to delle lettere a tutti gli enti 
debitori per sollecitare il pa
gamento delle somme dovute. 

L'Istituto Beata Lucia di 
Narni ospita minorenni che 
hanno bisogno di assistenza, 
le cui rette debbono essere 
pagate da enti locali, che per 
le ben note difficoltà finan
ziarie non sono nelle condi
zioni di poter saldare tempe
stivamente i debiti. E' questa 
una delle ragioni che hanno 
causato la crisi dell'Istituto. 

PERUGIA — Continua ad es
sere riunito in modo perma
nente il consiglio di fabbrica 
della EBP. Venerdì sera l'in
contro con il Comune di Pe
rugia si è concluso con una 
dichiarazione di solidarietà da 
parte degli amministratori di 
Palazzo dei Priori e dei grup
pi consiliari dei partiti nei 
confronti degli operai della 
grande azienda dolciaria. 

Ieri mattina è iniziata una 
intensa attività di volanti
naggio in tutta la città di Pe
rugia da parte dei dipendenti 
della IBP. lunedi il volanti
naggio verrà ripetuto davanti 
a tutte le scuole. 

Sempre ieri mattina alla 
Camera del Lavoro si è riu
nita la segreteria per appron
tare le proprie proposte e sca
denze di lotta in merito alla 
questione dei minacciati li
cenziamenti. La mobilitazione 
operaia è quindi intensa e ad 
essa fa eco in tutta la città 

j una diffusa consapevolezza 
I della gravità della situazione 
; che non riguarda solo i di-
I pendenti della IBP. ma che 

investe, per il peso che ha il j 
gruppo e per l'entità dei li
cenziamenti minacciati alla 
Perugina (sembra siano intor
no ai settecento) l'intera cit
tadinanza e la collettività um
bra tutta intera. 

Per questo la giunta regio
nale ha richiesto la convoca
zione straordinaria del Con
siglio affinché nella massima 
assemblea elettiva si discuta 
la delicata questione. Anche 
il Consiglio provinciale verrà 
convocato con un analogo or
dine del giorno. Una prima 
attività in questa direzione è 
iniziata anche nelle Circoscri
zioni. 

I gruppi consiliari comuni
sti. talora insieme ai compa
gni socialisti hanno chiesto 
la convocazione di assemblee 
popolari sulla questione IBP. 

• • • 
NARNI — Domani mattina i 
lavoratori della Linoleum si 
riuniranno in assemblea, alla 
presenza dei dirigenti della 
federazione unitaria dei chi
mici provinciali. 

Dovranno decidere le inizia
tive da prendere. Da domani 
scatta infatti la cassa inte

grazione per 154 dipendenti 
dello stabilimento. Secondo 
quanto annunciato dalla di
rezione durerà fino al 14 apri
le. La maggior parte dei la
voratori resterà a casa per 24 
ore settimanali. Soltanto sei 
dipendenti, quelli della men
sa. resteranno a casa per 36 
ore a settimana. 

In pratica, visto che l'or
ganico è composto da 250 uni
tà, Io stabilimento si ferma 
per due giorni alla settimana. 
L'unico reparto che funzione
rà sarà quello per la cemen
tazione del linoleum. Saran
no poi svolti i lavori di ma
nutenzione e di immagazzi
naggio. 

Ieri mattina un'assemblea 
si è svolta a Narni nella sa
la del Consiglio comunale, or
ganizzata dalla sezione di fab
brica della Linoleum del PCI. 
Vi hanno partecipato il com
pagno Alberto Provantini. as
sessore regionale e l'onorevo
le Mario Bartolini. Anche il 
comitato unitario di Narni 
Scalo, composto da tutti i par
titi democratici, ha chiesto 
la revoca del provvedimento 
di cassa integrazione. 

Riflessione sugli strumenti di intervento popolare alle scelte amministrative 

Ogni consiglio è un 
piccolo-Comune 

La volontà politico-amministrativa si va formando sempre di più negli organi 
di gestione delle circoscrizioni - Esistono comunque dei limiti da rilevare 

PERUGIA — Il 28 novem
bre 1976 il Comune di Pe
rugia, uno dei primissimi in 
Italia, ha svolto le elezioni 
dirette dei Consigli di Circo
scrizione, dando piena attua
zione alla legge n. 278 del-
V8-4-1976. Venivano ad es
sere regolarizzuti così anche 
da noi quegli strumenti di 
partecipazione popolare — i 
consigli di quartiere — sor
ti un po' spontaneamente sul
la scia di esperienze diverse 
e comunque tutte convergen
ti al fine di assicurare la 
più ampia partecipazione dei 
cittadini al governo della co
sa pubblica. 

Per noi comunisti, i nuovi 
consigli di circoscrizione, ave
vano ed hanno il compito di 
rappresentare il mezzo del
l'intervento popolare nelle 
scelte politico amministrative 
del Comune e nella loro at
tuazione concreta. 

Secondo la nostra concezio
ne. pertanto, essi non rappre
sentano una semplice proie
zione territoriale del Comu
ne, delle eventuali casse di 
risonanza delle decisioni già 
prese, ma, al contrario, dato 
che non abbiamo mia visione 
strumentale della partecipa
zione, essi sono le sedi in cui 
si forma la volontà politico-
amministrativa in quanto 
rappresentano sia le istanze 
di partecipazione democrati
ca. sia la necessità, non più 
rinviabile, del decentramento 
amministrativo. 

Fu proprio guardando al 
momento dell'intervento po
polare sulle scelte a tutti i 
livelli, che fissammo in 21 
il numero dei consigli di cir
coscrizione. Con questa scel
ta abbiamo inteso garantire 
la più ampia funzione parte
cipativa ad una realtà com
plessa come quella del no
stro Comune, con un territo
rio tra i più vasti di Italia e 
con un tessuto sociale e cul
turale tra i più articolati; 
avendo presente di avere pri
vilegiato, con ciò, proprio il 
momento partecipativo e de
mocratico rispetto alla dimen
sione ottimale dal punto di 
vista operativo e del decen
tramento amministrativo. 

In questa riflessione in cui 
il positivo prevale sul nega
tivo, vogliamo porre l'accen
to soprattutto sugli elementi 
critici della nostra esperien
za. Il primo dato che dob
biamo cogliere è proprio la 
caduta di quello spirito uni
tario e di collaborazione che 
animò la «fase costituente» 
dei consiali stessi. 

Lentamente, ma comunque 
con progressione, abbiamo as
sistito al ripetersi nella mag
gior parte dei casi, anche al 
livello di queste assemblee 
elettive, al riformarsi degli 
schieramenti classici presen
ti in consiglio comunale. Mal
grado i nostri sforzi di evi
tare questi rischi evidenti 
dobbiamo ammettere autocri
ticamente di non essere riu
sciti che in minima parte 
nell'intento di ricercare inte
se sui bisogni reali 

Da questo fatto è derivato 
il limite maggiore di questa 
prima fase della nostra espe
rienza. limite che avvertia
mo fin dall'inizio, e consi
stente nella trasformazione di 
questi 21 consigli in 21 pic
coli consigli comunali, guida
ti quasi tutti dalla logica 
delle contrapposizioni e del
la divisione non sul merito 
delle urgenze e delle questio-
ni concrete, ma su questioni 
di puro e semplice schiera
mento comunale o nazionale. 

Questo ridursi, in molti ca
si. ad appendici del consi
glio comunale è accentuato 
dal fatto che il Comune di 
Perugia è fino ad oggi il pri
mo Comune capoluogo di re
gione che ha proceduto al 
decentramento di deleghe e 
funzioni con i retativi fondi 
e apparato amministrativo 
(mezzi, personale, ecc.). Pro
prio in questa fase di avvio 
delle deleghe tutto ciò va a 
detrimento della partecipazio 
ne popolare; abbiamo una si
tuazione in cui si privilegia 

il momento del Consiglio ri
spetto a quello dell'assemblea 
popolare, in cui si privile
giano le piccole o grandi pra
tiche amministrative trascu
rando di fatto il dibattito 
sulle grandi scelte politiche 
dell'Ente locale. 

Conseguenza diretta di tut
to ciò è che. con i nuovi con
sìgli di circoscrizione, nella 
maggior parte dei casi, si rea
lizza un collegamento con i 
cittadini inferiore rispetto al
la precedente esperienza dei 
consigli eli quartiere. La rego
lamentazione di questi stru-
menti ha necessariamente 
comportato un certo ingab-
biamento, una istituzionaliz
zazione della partecipazione 
che era sorta e si era affer
mata in misura più o meno 
spontanea. 

Sapevamo che era un ri-
scliio che poteva essere cor

so, il limite nostro, è stato 
proprio quello di Jion averlo 
evitato per larga parte. 

Di fatto, oggi nel partito 
e nell'Amministrazione comu
nale è in corso un dibattito 
su questa fase successiva al 
le elezioni che certamente si 
protrarrà fino al 19S0; non 
vogliamo tornare indietro, si 
tratta più semplicemente di 
riequilibrare alcuni scompen
si verificatisi. 

Legata strettamente a que
sta capacità di attuare una 
reale partecipazione popolare 
è la situazione i:i cui sono 
venuti a trovarsi i compagni 
amministratori e i consiglieri 
comunali del nostro gruppo. 
Infatti, mentre negli anni 
precedenti erano frequente
mente chiamati ad assemblee. 
incontri, indetti o dai con
sigli di circoscrizione o dalle 
sezioni del Partito sui pro-

PIEDILUCO - Richiesto dalla COGASTl 
| 

Proteste per il permesso negato 
al corteo dei giovani disoccupati 
TERNI — La decisione del questore di Terni di non conce
dere il permesso per il corteo chiesto dalla COGAST, la coope
rativa di giovani costituitasi a Piediluco. ha suscitato un 
vespaio di proteste. « Esprimiamo protesta — è scritto nel 
telegramma che la CGIL di Terni ha inviato al questore — 
per la grave limitazione dell'esercizio dei diritti democra
tici, a causa del divieto alla manifestazione promossa dai 
giovani disoccupati di Piediluco ». 

Oltre alla CGIL ha preso posizione anche la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. « La FGCI — è scritto in un 
suo comunicato stampa — disapprova fermamente la deci
sione del questore. Riteniamo che la motivazione addotta per 
tale provvedimento è del tutto infondata ». Com'è noto, il 
questore di Terni non ha concesso l'autorizzazione per « mo
tivi di ordine pubblico». I giovani della cooperativa avevano 
chiesto di poter effettuare un corteo da Piediluco a Villalago 
per richiamare l'attenzione pubblica sul fatto che. nonostante 
il contratto sia scaduto alla fine di dicembre, l'attuale gestore 
del complesso ricettivo, di proprietà dell'Amministrazione pro
vinciale, non l'ha ancora abbandonato. 

In questa maniera, i giovani che avevano chiesto di poter 
gestire la trattoria di Villalago, non vi potranno lavorare. 
La manifestazione si è comunque svolta ugualmente ieri, 
nella sala del Consiglio di delegazione. 

blcmi dell' amministrazione 
comunale, oggi questo con
tatto si è ristretto quasi esclu
sivamente alla partecipazione 
ai consigli di circoscrizione. 

Queste, assemblee elettive 
sono diventate per molte 
questioni la sede di continue 
mediazioni, accentuando quel 
processo alla delega che stia
mo combattendo a tutti i 
livelli. 

Un'altra conseguenza di 
tutto ciò è costituita dal fat 
to che oggi il compagno atri-
ministratore riesce tneno che 
nei passato ad avere un con 
tatto dirette- con i più vasti 
strati di cittadini 

Proprio in Questi giorni 
stiamo operando per supera 
re queste difficoltà politiche 
attraverso la definizione esat
ta delle competenze da a* 
segnare in modo assoluto e 
totale ai consigli di circoscri
zione. mentre sulle altre que
stioni più generali sarà l'am
ministrazione comunale, il 
gruppo consiliare, che. inste-
me ai consìgli di circoscri
zione. organizzeranno la par
tecipazione. Tutto ciò proprio 
per evitare duplicazione di 
interventi e per cercare di 
superare questa fase di fil
tro e di mediazioni continue. 

Lo sforzo maggiore che 
dobbiamo fare è quello di ri
valutare soprattutto il ruoto 
dell'assemblea popolare previ
sto dalla legge e dal nostra 
regolamento, ponendoci l'ob
biettivo di omogeneizzare la 
direzione politica. 

Vi sono, come si vede, que
stioni che si pongono ai di
versi livelli — comitato di 
comprensorio, sezioni, ammi
nistrazione comunale —- e che 
debbono essere affrontati e 
risolti con grande tempesti 
vita, essendo altresì convinti 
che tutto ciò non può pre
scindere dalla più generale 
situazione politica del paese. 
dallo stato dei Comuni e. so
prattutto. dagli elementi di 
attesismo presenti a tutfoggi 
nel nostro partito. 

Renato Loechi 

Trasferta non proibitiva in terra abruzzese 

I grifoni a Pescara tenteranno 
di scordare i fulmini di Barbe 

Un Cagliari con l'acqua alla gola di scena contro i rossoverdi 

Aperto con « Paisà » il corso per operatori culturali del cinema a Orvieto 

A scuola per leggere le immagini 
Le lezioni non sono tradizionali: in questo caso il docente può diventare anche discente — Di cosa si tratta i 

ORVIETO — Personaggi gri
gi. anonimi, qualcuno dice 
ladri di galline diventano 
protagonisti della Resistenza. 
protagonisti della Stona. E* 
« Paisà ». il film di Rossellini. 
proiettato presso l'Istituto 
statale d'arte di Orvieto in 
occasione della giornata ini
ziale del corso regionale per 
operatori culturali nel setto
re del Cinema, che si terrà ad 
Orvieto fino a giugno del "78. 
Del corso, diretto dall'Ammi
nistrazione Comunale di Or
vieto e dalla Provincia di Ter
ni. abbiamo già parlato in 
precedenza. 

Entriamo ora nel vivo della 
operazione. In sala ci sono 
molti giovani, circa un cen
tinaio. provenienti da tutta 
l'Umbria. C'è molto interesse. 
Qualcuno si infastidisce per 
qualche tramestio, di liave 
entità, che c'è in sala durante 
la proiezione del film. Non c'è 
una visione acritica come in 
un qualsiasi cinematografo. 

La forza delle immagini di 
« Paisà » fa individuare allo 
spettatore la dignità dei suol 
personaggi, seppur anonimi. 

i E' il neorealismo, l'urto con 

le cose reali, la capacità del 
Cinema di dare corpo alle co
se di ogni giorno. Ci accor
giamo. cosi che senza una 
lettura delle immagini proba
bilmente. anzi sicuramente. 
non avremmo mai capito 
« Paisà » o tanti altri films. 
« E* obbligatoria la lettura 
delle immagini, pena l'anal
fabetismo di massa ». lo dice 
Pio Baldelli. docente all'Uni
versità dì Firenze, che è venu
to a tenere una lezione del 
corso sulla teoria delle co
municazioni di massa e l'uso 
dei linguaggi. 

Altre lezioni, sempre sullo 
stesso argomento, saranno 
tenute dal prof. Tullio Sep-
pilli dell'Università di Peru
gia. da Piero Giacché, da Lo
renzo Hendel. Dopo il saluto 
inaugurale del Sindaco di 
Orvieto. Vladimiro Giulietti. 
il quale sottolinea l'impor
tanza dell'iniziativa, quale 
contributo alla crescita cul
turale del giovani, della cit
tà. Pio Baldelli inizia la sua 
lezione. Anche se non si trat
ta di una lezione nel senso 
classico, tradizionale. Tant'è 
vero che incomincia sottoli

neando il rischio che in cor
si di questo tipo avvenga una 
frattura tra docente e di
scente. « Ognuno ha qual
cosa da dire, ognuno può es-

j sere docente e discente al 
i tempo stesso ». 
j Come non dargli ragione. 
i tanto più quando si affronta 

il difficile argomento del 
« Come orientarsi nella giun
gla delle comunicazioni di 
massa? ». E' questo, in sostan
za. l'interrogativo al centro 
della lezione. La comunicazio
ne non è soltanto quella verba
le. ma esiste anche quella più 
sottile delle immagini. 

« La gente — continua Bal
delli — è bersagliata ogni 
giorno da immagini di ogni 
tipo ». Ritornando al Cinema 
come non accorgersi che spes
so la velocità con cui proce
dono le immagini non dà 
tempo di capire, rispetto alla 
parola, alla carta stampata 
non dà possibilità di ripensa
mento? Allora «SI tratta di 
capire 1 trucchi, le insinua
zioni. si tratta di mettere le 
mani sugli strumenti per ca
pire il loro funzionamento. 
Se la manualità non c'è il 

resto è chiacchiere ». E" que
sto lo scopo del corso, che. 
non a caso, privilegia l'aspet
to pratico, estendendo l'ana
lisi non solo al mezzo del Ci
nema. ma alie comunicazioni 
di massa in genere, intesa sia 
come teoria delle stesse, che 
costruzione diretta dei mes
saggi. 

Ogni gruppo di corsisti, in
fatti. concretizzerà il proprio 
lavoro nella costruzione di 
un e prodotto »: film o video
tape, audiovisivo o poster, fo
tomontaggio ecc. Ogni iscrit
to, poi. per la durata dell'in
tero corso, effetturerà un la
voro coordinato dall'Univer
sità di Perugia, di censimen
to territoriale dell'esistente, 
inteso come consumi cinema
tografici: sale praticabili. 
mezzi di produzione e di dif
fusione esistenti e loro utiliz
zazione. possibilità di pro
grammazione e domanda ef
fettiva. 

Questo materiale sarà poi 
organizzato e utilizzato come 
oggetto di studio da parte 
degli organi regionali, per av
viare, come già avviene In 
altre regioni, una program

mazione organica e valutata 
nel settore. Oltre la teoria del
le comunicazioni di massa 
e l'uso dei linguaggi, il corso 
si articola secondo i seguen
ti livelli: addestramento al
la lettura critica del film (in
terverranno. tra gli altri. Mi
no Argentieri. Lino Micciché. 
Sandro Zambetti, Alberto Ab-
bruzzese». laboratorio pratico 
per la costruzione dei « pro
dotti » di cui parlavamo 
prima. 

E' previsto, inoltre, l'inter
vento al corso di due grandi 
del Cinema: Michelangelo 
Antonloni e Theo Angelopou-
Ios. « Il bilancio di questa pri
ma giornata è positivo. Io te
stimonia l'alto numero di ade
sioni, il dibattito vivace che 
si è sviluppato » — ci dicono 
i dott. Antonio Barberani e 
Guido Barlozzetti. che da an
ni curano l'attività di Cine-
forum della Biblioteca Comu
nale di Orvieto ed ora coor
dinano il gruppo promotore 
dell' « Operazione Cinema » 
ad Orvieto. 

Paola Sacchi j 

Cinema Verdi 

ore 10,45 

Oggi a Terni 

manifestazione 

con il compagno 

Luciano Barca 

T E R N I — « I comunisti 
per un governo di emer
genza e di solidarietà na
zionale, per sconfiggere il 
terrorismo • garantire l'or
dine democratico, per af
frontare la grave crisi e-
conomica, risanare il pae
se»: queste le parole d' 
ordine che sono state po
ste al centro della mani
festazione che questa mat
tina si svolgerà presso il 
cinema Verdi, con inizio 
alle ore 10.15 e alla quale 
parteciperà il compagno 
Luciano Barca della dire
zione del PC I . 

La questione del gover
no è stata anche discus
sa nel corso di una riu
nione delle sezioni di fab
brica della < Terni ». del 
PCI . del PSI e del P R I . 
Alla fine è stato appro
vato un documento nel 
quale si dice: « Di fronte 
all'emergenza che vive I' 
Italia, è urgente dare al 
paese una direzione poli
tica rispondente a questo 
dato. Perciò è necessario 
che si arrivi alla costitu
zione di un governo com
prensivo di tutte le for
ze democratiche e abbia 
quindi l'autorità e i con
sensi sufficienti per rivol
gersi a tutte le forze sa
ne del paese, al fine di 
corresponsabilizzarle nel
l'opera di risanamento e 
di rinnovamento ». 

€ I lavoratori comunisti, 
socialisti • repubblicani — 
conclude il documento — 
ritengono che la crisi deb
ba costituire un momento 
di chiarezza dei rapporti 
tra le diverse forze poli
tiche e una chiara e una
nime consapevolezza del 
progressivo deterioramen
to di tutta la situazione 
che per essere affrontato 
in modo adeguato neces
sita di una ben più auto
revole rappresentativa li
nea politica». 

PERUGIA — Grassi. Nappi. 
Ceccarini. Frosio. Matteoni. 
Dal Fiume, Bagni, Biondi. 
Goretti. Amenta, Speggiorin. 
Con questi undici uomini il 
Perugia affronterà la « ce
nerentola » del campionato in 
terra abruzzese. Il Pescara. 
avversario di turno, in 14 
partite di campionato ha to
talizzato solo 7 punti, con
tro i 17 della formazione um
bra. Appare ovvia, cosi la 
notevole differenza tecnica 
tra le due squadre, ma que
sta volta mancheranno al Pe
rugia tre pilastri del valore 
di un Novellino, di un Zec
chini. di un Vannini. 

Come reagiranno i <t grifo
ni » ai torti subiti dall'ope
rato dell'arbitro Menicucci? 
Con la trasferta di Pescara 
si conclude il girone di an
data ed è un vero peccato 
che Castagner non possa 
schierare la formazione tipo. 
Per sii uomini di Cade si 
tratta di un incontro decisi
vo. o vincono o perdono qua-
5i tutte le speranze di sal-
V C77a. 

In questi giorni in città 
non si parla tanto dell'incon
tro ma continuano serrati i 
commenti sui fulmini che Ba-
bé ha sragliato contro la so
cietà di via Mario Aneeloni. 
« A Perugia siamo più che 
civili, nnche quando subiamo 
ingiustizie che nulla hanno 
a che vedere con Io sport. 
Teneo a precisare Io sbigotti
mento. Io stupore, l'incredu
lità che le dirci giornate di 
squalifica ai nostri giocatori 
hanno succitato. 

Ieri sera i Perugia Clubs si 
sono riuniti ma non ner cri
ticare l'ODerato del « fi.^chiet-
to fiorentino » perché per que
sto le due emittenti private 
perugine Tel? Aia e Tele Um
bria e>à hanno <* disposizio
ne delle autorità calcistiche 
filmati che parlano da soli. 
ma per essere vicino alla so
cietà in questo difficile mo
mento che si vede privata di 
tre pedine fondamentali nel
lo scacchiere tattico, tecnico 
della squadra ». 

Tornando alla trasferta di 
Pescara si può senz'altro af
fermare che gli sportivi um
bri saranno vicini alla loro 
squadra. Carovane di pulì 
mans organizzati dai Centri 
di coordinamento dei Peru
gia Club, marceranno in co
lonna per essere accanto alla 
società in questo momento 
difficile. 

Gugl ie lmo Mazzett i 

TERNI — Il Cagliari, ospi
te di turno al « Liberati >. 
gioca con l'acqua alla gola: 
la sua posizione di classifi
ca è critica, non è bastata 
la stiracchiata e sofferta 
vittoria di domenica scorsa 
sull'Avellino a rasserenare li 
clan sardo. 

Tiddia nuovo trainer. vuo
le altri punti e subito, e 
annuncia battaglia. Per gli 
uomini di Marchesi insom
ma non sarà facile. Quella 
con i rosso-blu è una di quel
le partite che va presa con 
le molle. II Cagliari oltre
tutto gode di una buona tra
dizione: un pareggio e due 
vittorie nelle gare disputate 
al Liberati. 

In linea di massima do
vrebbe essere confermata la 
Ternana di Brescia e anche 
se sono esclusi gli inseri
menti di La Torre o Pa
gliari. nulla è comunque de 
ciso. in quanto Marchesi ha 
la possibilità di scegliere tra 
una rosa molto ampia: tutti 
i rossoverdi denunciano In
fatti una buona condizione 
fisica e morale. 

Ciò che invece non può 
far piacere ai supporters 
rossoverdi e. l'aumento del 
costo di biglietto d'ingresso 
allo stadio: un settore e pas
sato da 2200 a 3000 lire. Un 
rialzo sensibile che. fa di
scutere. Come al solito In
fatti ci si è affidati alla so 
luzione più semplice e più 
ovvia costringendo ad altri 
sacrifici i tifosi per tentare 
di sanare almeno parzial
mente il deficit di bilancio. 
E" sempre la solita storia. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: L'orca assassina 
LILLI: Il mostro 
MIGNON: La verg'ne e la bestia 
MODERNISSIMO: lo e Annie 
PAVONE: Valentino 
LUX: Le nuove avventure di Brac

cio di Ferro 
TERNI 

POLITEAMA: Oue!rultimo ponte 
VERDI: Valentino 
FIAMMA: Simbsd • l'occhio della 

tigre 
•MODERNISSIMO: Mammoy» 
NUOVO LUX: Al di là del bene 

e del male 
PIEMONTE: Polvere di stella 

FOLIGNO 
ASTRA: Notti pomo sul mondo 
VITTORIA: Olocauit 2000 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Impiccalo più in alto 

DERUTA 
DERUTA: Airport 77 

roDi 
COMUNALE: A muso duro 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'Agnae* va 

morire 
GUBBIO 

ITALIA: Abissi 
MARSCIANO 

CONCORDIA: (Chiuso) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Notti inqu 
CORSO: (Ripoto) 
PALAZZO: Cara dote» 


